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‘s has Ttalie yﬁﬂcx ‘modis omnibus adveniret , & e iniquitatis filii mor-
w fibus Romanam hanc Urbem, vel cundam Italiam Provinciam liberd-
w»rec. Che i Pontefici d allora in tante eftremitd d’ Italia avean d
»uopo di difenfore: e %arcib Stefano , bench¢ venerato come Prin-
» cipe al pari de’ fuoi Predeceffori, Gregorio IIl. e Zaccaria, im-
» ll;ra eﬁl:rciti dall’ Imperadore, a rifchio anche di perdere la So-
» vranitd della Santa Repubblica, fe I' Imperadore I'avefle liberata
» dall’ imminente pericolo, e avefle ficufato di lafciarla nello ftato,
»in cui era da pmi di 20. anni. Iddio pofe fpiritum vertiginis in ca-
»po a quefto E!:-etico, peggior di fuo padre, e volle che Stefano
» non dominafle folo entro gli angufti confini de’ fuoi Predeceflori,
»ma per tutto, ove dominavan gli empj Greci in Italia in quegli
» ultimi tempi.

» Chi non vede qui la fuprema mano del Re de’Re, ha ben’ ot-
»tufa la vifta. Vien cacciato d’Italia Eutichio I' ultimo Efarco, che
» per mera grazia, e Autorita Pontificia vi fi era mantenuto fino al
» detto anno 752. Nello fteflo tempo dalla fola Autorita Pontificia e-
» faltato al Trono di Francia Pippino Maggiordomo, con efcluderne
» llderico ultimo de’ Merovingi, e con fargli preftare ubbidienza a
» tutti i Franchi, diviene ftrettiflimo amico del Pontefice, e della S.
» Sede, da cui riconofce la fua efaltazione. Egli medefimo indi a
» poco vede lo fteflo Pontefice, che lo avea beneficato si altamen-
" » te, abbandonato da ogni umano foccorfo, ed efpofto all’ avidita
» d’un Conquiftatore infolente, il quale dopo avere fpogliato I' Im-
» peradore d’ Oriente di quel poco, che gli era rimafto in Italia,
»gﬁ alienata in gran parte da lui, infidiava la ftefla Roma, e il
» Ducato Romano. E con effo lui lo vedono tutti i Vefcovi, Du-
» chi &ec. del Regno, come fi ha nella 1v.e v1. lettera del Codice
» Carolino. Sentono le iftanze premurofe in tante anguftie di lungo
» affedio, affinché accorrano pro nofira omnium Romanorum 'Befén{g:-
» ne. Vedono, che fi raccomanda al loro patrocinio noffra, & om-
» nis Romanorum populi anima: fanno di eflere chiamati a redimere
» da fervith Sandam Dei Ecclefiam, & noftrum Romanorum Reipu-
» blicwe populum. Viene il valorofo efercito ajutato in ogni incontro
» da Dio, difenfore della giufta caufa: e il Re vittoriofo ingrandi:
» {ce colle fue conquifte la Santa Repubblica, rigettare le intempe-
» ftive preghiere di due Ambafciatori d"un Imﬁ)eradore, che deli-
» ziando in Coftantinopoli, e meditando la deftruzione della Reli-
» gione Cattolica, pretendeva con oziofe parole trionfar delle vit-
» torie degli altri. Tai circoftanze con altrettanta chiarezza fcopro-
» no I’ inganno del Sig. Murarori, che fuppone reftituita da P;PP“!’-’
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